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INTRODUZIONE ALLA NUOVA EDIZIONE

Q
uesto libro esce come nuova edizione di un mio 

testo sul pensiero di María Zambrano pubblicato 

inizialmente nel 2007, ma oggi quasi introvabi-

le per la chiusura della casa editrice di allora1. Il 

valore della lezione della ¿losofa spagnola � sempre più 

studiata, ripresa e discussa in Europa � e l�esigenza di ac-

crescerne la conoscenza mi hanno convinto a chiedere alla 

Cittadella Editrice di ripubblicarlo. Alla direzione edito-

riale della Cittadella va il mio ringraziamento per la dispo-

nibilità ad accogliere questa proposta.

A distanza di cinque anni dall�apparizione del libro, 

che qui ripresento nella sua forma originaria, la prospet-

tiva di Zambrano mi sembra tutt�altro che ridimensionata 

nella sua rilevanza. Al contrario, la ritengo una fonte di 

pensiero particolarmente preziosa nella stagione sociale e 

culturale in cui ci troviamo. Per giusti¿care tale valuta-

zione devo almeno accennare a ciò che si sperimenta oggi 

nella società italiana ed europea.

Ancora nel 2007 si parlava con toni trionfalistici di glo-

balizzazione; nel frattempo questo termine è stato sostitui-

to dalla parola che riassume i suoi tipici effetti, la parola 

crisi. Di essa non riusciamo a liberarci. Dinanzi a questa 

1. Si tratta delle Edizioni Città Aperta di Troina (EN).



10 Esistere nascendo

crisi di civiltà, che coinvolge non solo l�economia ma ogni 

ambito della vita, ritengo che sia ancora più evidente l�ur-

genza di inaugurare un altro modo di stare al mondo. Un 

modo di esistere e di convivere che non sia più fondato 

sulla competizione, sull�iniquità, o su quell�angoscia che 

incattivisce le persone perché le induce a considerare la 

vita più come una maledizione che come un dono da inten-

si¿care e da condividere.

Le reazioni più diffuse al persistente stato di crisi glo-

bale sono, nell�ordine: il ripiegamento dei singoli e delle 

famiglie nella loro sfera privata; il fondamentalismo delle 

identità collettive particolari (di tipo etnico, regionale, reli-

gioso); la miope adozione di �riforme strutturali� nell�eco-

nomia senza mai porre mano alla trasformazione di un si-

stema rivelatosi così nocivo; la velleitaria fondazione di 

nuovi soggetti politici o antipolitici, che sono �nuovi� solo 

perché delegittimano tutti gli altri.

Tentativi di questo genere rappresentano a mio avvi-

so reazioni poco lucide alla crisi di civiltà e spesso sono 

destinate ad aggravare i problemi che vorrebbero risolve-

re. Al di là delle critiche speci¿che che si potrebbero fare 

sul terreno proprio di ciascuna delle reazioni ora richia-

mate � dall�ambito degli stili di vita quotidiani a quello 

economico, dall�ambito politico a quello dell�esperienza 

religiosa �, ricorrono in questi tentativi due difetti decisivi. 

Il primo è dato dalla mancata considerazione della fon-

damentale esigenza di avere cura della vita interiore. Si 

parte dall�esterno, dai progetti, dai conÀitti, dal sentire se 

stessi come i �buoni� e gli altri come i �cattivi� da scon-

¿ggere. Non ci si ferma ad ascoltare chi si è veramente, chi 

si è diventati, chi possiamo diventare. Eppure ogni azione 

o ef¿cacia nella società e nella storia dipende dal tipo di 

persone che siamo.
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Il secondo difetto sta nel muoversi trascurando o riget-

tando apertamente la via della nonviolenza. Essa è la via 

obbligata per qualsiasi autentica ef¿cacia in quanto im-

plica la conoscenza delle vere possibilità umane, la lealtà 

verso la verità, la condivisione con gli ultimi della società 

e l�assunzione del metodo della giustizia restitutiva. Mi 

riferisco alla giustizia che guarisce le situazioni lacerate, 

che riporta i diritti ai loro legittimi titolari, che riattribuisce 

i doveri a quanti li avevano elusi. Così quando vedo avan-

zare progetti esistenziali o religiosi, economici o politici 

che risultano privi di queste due condizioni � l�impegno 

alla puri¿cazione personale e l�impegno nella nonviolenza 

e nella condivisione al servizio della giustizia � non riesco 

a riconoscere loro alcuna credibilità.

Nella testimonianza di María Zambrano sono invece 

centrali, in ogni sua pagina, sia l�impegno a diventare ve-

ramente umani, sia quello che porta a uscire da una sto-

ria tragica perché fondata sulla violenza e sull�ingiustizia. 

Anzi, si tratta dei due versanti dello stesso cammino di 

nascita, di umanizzazione, di svolgimento della creazione. 

È come dire che nella ¿loso¿a zambraniana sono viste, 

comprese e sviluppate le tendenze essenziali per non sof-

focare la bellezza della vita, per tras¿gurarla in vita vera e 

anche per aiutare la gestazione di una società la cui forma 

organizzativa non tolga il sorriso a nessuno, né la vita, la 

dignità, la libertà o il futuro.

L�orizzonte in cui questa ¿loso¿a vede e segue la luce 

è quello tipico di una sapienza antropologica che non si 

limita ad apporre qualche aggettivo all�uomo (visto per 

esempio quale �animale� razionale, politico, economico o 

mortale) pensando così di averlo de¿nito, poiché piuttosto 

si tratta di una concezione che ha stima dell�umanità e le è 

fedele. Senza questa stima la verità umana non può esse-
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re riconosciuta. Stima non signi¿ca idealizzazione. Zam-

brano non si sottrae all�esperienza del tragico, del male, 

dell�erranza che nell�esistenza ci porta a tentare di tutto 

tranne che a diventare noi stessi. E proprio in questa disce-

sa agli inferi, da cui si verrebbe persuasi del fatto che tutto 

è perduto, lei canta la dignità umana, ricordando di non 

cercare tra i morti e nel nulla la destinazione di ciascuno di 

noi. Ecco perché mi è parso opportuno rinnovare l�invito a 

conoscere questa ¿loso¿a.
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